Introduzione

“Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” Riprendendo un versetto del Vangelo di Marco, il Consiglio Episcopale Permanente della CEI ha voluto introdurre il messaggio preparato in occasione della 46ª Giornata Nazionale per la Vita, dal titolo “La forza della Vita ci sorprende”. Scrivono i vescovi che “se si è capaci di superare visioni ideologiche, appare evidente che ciascuna vita, anche quella più segnata da limiti, ha un immenso valore ed è capace di donare qualcosa agli altri”. “La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si rivela un dono prezioso e possiede una stupefacente capacità di resilienza per fronteggiare limiti e problemi”.
[bookmark: _Hlk156339363]In occasione della Giornata per la Vita vogliamo ricordare la presenza nella nostra diocesi della realtà dei CENTRI AIUTO VITA: sono 13 e si inseriscono in questa prospettiva, a nome della Chiesa Veronese, con l’attività di sensibilizzazione sul valore e la sacralità di ogni vita umana fin dal concepimento, e attraverso il servizio di assistenza ed accoglienza rivolto a mamme in gravidanza e famiglie che vivono situazioni di difficoltà, povertà e solitudine. Nel 2023 sono state seguite 1147 famiglie e i bambini nati nel corso dell’anno sono stati 274, un dato molto bello e significativo. In particolare, il CAV di Legnago ha seguito e accompagnato mensilmente 180 famiglie, ha visto nascere 50 bambini e ha proseguito l’aiuto per più di 400 bambini e ragazzi già presenti nelle famiglie seguite.
Questi numeri sono un segno di speranza che vogliamo accompagnare con le offerte di questa giornata e con la preghiera. A nome dei bambini già nati, di quelli ancora in attesa di essere accolti e delle loro mamme, ringraziamo ciascuno di voi per l’aiuto che potrà offrire.


Atto penitenziale

Signore, perdonaci se il nostro amore per il prossimo, talvolta, non prende spunto e forza dal tuo amore per noi. Signore pietà

Cristo perdonaci se, di fronte alle situazioni che ci chiedono di dare testimonianza di vita, noi non abbiamo aperto pienamente il nostro cuore. Cristo pietà

Signore perdonaci per tutte le volte in cui non abbiamo saputo riconoscere il valore della vita servendo e donando con amore. Signore pietà


Omelia

Può essere l’occasione di riprendere il Messaggio dei Vescovi nel caso non sia fatto nel momento iniziale. 
Di seguito una possibile sintesi del messaggio:

Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita tanto che, per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che venga messa a repentaglio.
La vita del migrante vale poco, la vita dei lavoratori è spesso considerata una merce, da “comprare” con paghe insufficienti, contratti precari o in nero, e mettere a rischio in situazioni di patente insicurezza. 
La vita delle donne viene ancora considerata proprietà dei maschi per cui può essere umiliata con la violenza o soffocata nel delitto. 
La vita dei malati e disabili gravi viene giudicata indegna di essere vissuta.
La vita dei bambini, nati e non nati, viene sempre più concepita come funzionale ai desideri degli adulti, in tale contesto l’aborto, indebitamente presentato come diritto, viene sempre più banalizzato, anche mediante il ricorso a farmaci abortivi o “del giorno dopo” facilmente reperibili.
[bookmark: _Hlk156211290]Eppure, appare evidente che ciascuna vita, anche quella più segnata da limiti, ha un immenso valore ed è capace di donare qualcosa agli altri. La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si rivela un dono prezioso. Una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga con l’impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità, intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere ostacoli economici o sociali. 
Papa Francesco ricorda che «il grado di progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili» (Discorso all’associazione Scienza & Vita, 30 maggio 2015). La drammatica crisi demografica attuale dovrebbe costituire uno sprone a tutelare la vita nascente.
Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa un dono del Creatore, la sua difesa e la sua promozione, in ogni circostanza, sono un inderogabile impegno di fede e di amore.
I fedeli di ogni credo sono chiamati a testimoniare al mondo che ogni vita è un dono, degno di essere accolto e capace di offrire, a propria volta, grandi ricchezze di umanità e spiritualità a un mondo che ne ha sempre maggiore bisogno.




Alcuni dati

[bookmark: _Hlk156309967]I CENTRI AIUTO VITA si inseriscono in questa prospettiva a nome della Chiesa Veronese con l’attività di sensibilizzare sul valore e la sacralità di ogni vita umana, fin dal concepimento e attraverso il servizio di assistenza ed accoglienza rivolto a mamme in gravidanza e famiglie che vivono situazioni di difficoltà, povertà e solitudine.
Nel 2023 i Centri Aiuto Vita della diocesi hanno seguito 1147 mamme/famiglie.
Ma il dato più bello e significativo è il numero dei bambini nati nel corso dell’anno, dalle mamme seguite da tutti i Centri: sono stati 274 UN BENVENUTO A TUTTI LORO!
In particolare, il CENTRO AIUTO VITA DI LEGNAGO ha seguito e accompagnato 180 famiglie. I bambini nati nel 2023 sono stati 50. E’ proseguito poi l’aiuto per più di 400 bambini e ragazzi già presenti nelle famiglie seguite.

[bookmark: _Hlk156310095]A nome dei bambini già nati, di quelli ancora in attesa di essere accolti e delle loro mamme, ringraziamo ciascuno di voi per l’aiuto che potrete offrire. Un gesto di amore e di solidarietà può dare speranza a chi sta vivendo l’arrivo di un bambino con apprensione e paura del futuro.










Preghiera dei Fedeli

Signore Gesù, Padre della Vita, accogli le nostre preghiere, affinché possiamo camminare creando strade di accoglienza e di condivisione. 

Preghiamo insieme e diciamo: Signore della Vita, ascoltaci.

Papa Francesco ricorda che «il grado di progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili»; perché la Santa Chiesa promuova la cultura della vita e solleciti a salvaguardarla con cura, poiché una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga con l'impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità.
Noi ti preghiamo.

Ricordano i vescovi che “sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita tanto che, per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che venga messa a repentaglio”. Ti preghiamo Signore perché tutte le mamme, anche quelle più in difficoltà, riescano a trovare la forza e il coraggio per accettare quella piccola vita, prendersene cura e accoglierla fin dal primo giorno.
Noi ti preghiamo

Per le nostre famiglie, perché accrescano il senso di ospitalità e di comunione nell'amore e diventino luogo privilegiato di crescita nella speranza.
Noi ti preghiamo

Per coloro che per professione o per scelta di volontariato sono vicini a chi soffre: facciano loro lo stile di vicinanza e solidarietà del Signore Gesù. Ti preghiamo in particolare per i volontari dei Centri Aiuto Vita, perché possano intercettare i bisogni reali delle famiglie incontrate e perché si rinnovi in loro la capacità di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita.
Noi ti preghiamo

Per i credenti, affinché guardino sempre al mistero della vita riconoscendo in essa un dono del Creatore e testimoniando la sua difesa e la sua promozione, in ogni circostanza, con impegno di fede e di amore.
Noi ti preghiamo

Signore, sostieni tutte le persone in cui si è spenta la luce della speranza e della gioia a causa di guerre, malattie, difficoltà economiche o sociali. Sii tu forza e guida per indicare la via da seguire e così ritrovare la fiducia nella vita.
Noi ti preghiamo









Offertorio

IL PANE E IL VINO che oggi ti offriamo Signore possano essere segno di comunione e condivisione per la nostra comunità.

Portiamo una PRIMULA simbolo della vita preziosa che nasce. Ci ricordano i vescovi che “una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga con l’impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità”. Possa, Signore, ognuno di noi avere sempre cura della vita, di quella nascente, di quella che cresce, di quella più fragile.
La primula può essere anche il dono da lasciare ai bambini battezzati nel 2023 se presenti alla celebrazione

Portiamo questi GENERI ALIMENTARI per la prima infanzia raccolti a favore dei bambini e delle famiglie seguiti dal Centro Aiuto Vita. Aiutaci Signore a ricordare il valore della fratellanza e della solidarietà in ogni momento della nostra vita.
Nel caso in cui si faccia una raccolta di generi alimentari per la prima infanzia





Al termine della celebrazione si può leggere e/o consegnare questa preghiera:

Signore, ti chiedo di farmi riscoprire la forza della vita che è in me e in ciascuno. 
Ti chiedo il coraggio e la lucidità per affrontare tutte le mie difficoltà.
Non permettere che il mio animo si abbatta. 
Tu sei mia forza e mia roccia, lo scudo che mi protegge contro le avversità.
Fa’ che noi che riponiamo in Te la nostra fede e la nostra speranza non siamo mai confusi.
Il mio cuore vuole sentire in ogni momento che si riempie della tua fiducia, e con tutte le sue forze vuole essere disposto a servire e a donarsi.
Aiutami a dare il meglio di me, a offrirmi pienamente alla bontà e alla purezza del tuo amore, a concentrarmi sulla tua Parola che protegge, sostiene, esorta e incoraggia a superare ogni ostacolo e difficoltà che si possa presentare.
Aiutami a dare valore alla vita, a proteggerla e custodirla e permettimi di trovare tutti quei talenti che hai seminato in me, per raggiungere la felicità in tutti i compiti che devo svolgere.
Nel tuo Nome, e con il tuo aiuto, so che posso vincere, perché nessuno che abbia confidato in Te, nella tua compassione e nella tua misericordia, è mai rimasto deluso.
Amen.
